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Come prima, più di prima.
Se alla vigilia della partita di
recupero Petacciato-Montene-
ro il Larino vedeva le sue spe-
ranze di qualificarsi ai playoff
più in salita che in discesa,
adesso dopo lo 0-1 che ha fre-
nato bruscamente i gialloneri
allo stesso tempo tutto ciò ha

finito paradossalmente per rin-
galluzzire le credenziali e le spe-
ranze del club bianconero. Il
Larino ha un -2 da smantellare
per acciuffare il quinto posto che
vale il posto ai playoff ma so-
prattutto ha il vantaggio (si fa
per dire) della pressione politi-
ca – e stanchezza psicofisica

causa turno infrasettimanale –
che il Petacciato potrebbe tro-
varsi fra i piedi. Johnny Precali,
il comandante di una nave che
negli ultimi mesi sembra più una
nave-pirata che una nave da cro-
ciera se non altro per l’euforia
agonistica che ha messo in moto
(ultimi 6 turni importanti: cin-
que vittorie e un pareggio), fa il
diplomatico cercando di conser-
vare tranquillo l’ambiente e
mantenere tutti coi piedi a ter-
ra: “Niente è ancora deciso per
quanto riguarda la qualificazio-
ne ai playoff. La sconfitta del
Petacciato ci rilancia? Non è
cambiato niente”. Chissà se in
cuor suo Precali non pensi esat-
tamente il contrario. Perché ora
il Petacciato si ritrova il fiato
con il fiato dei bianconeri sul
collo: c’è un +2 da difendere,
ma con tanta stanchezza sulle
gambe e una pressione non di
poco conto nella testa.

In ogni caso è altresì vero che
il calendario riserva al Larino un
cammino spinoso forse a metà:
già perché se l’ultima di cam-
pionato lo metterà di fronte a un
Miletto che potrebbe essere già
salvo e quindi magari se non al-

tro rilassato e senza foga agoni-
stica (anche se spesso certe par-
tite sono le più complicate), do-
menica di contro se la vedrà con
la Turris che ha l’acqua alla gola
ed ha un disperato bisogno di
vincere e sperare che il Guglio-
nesi fermi il Miletto. Un incro-
cio di destini che dirà quasi tut-
to in chiave playoff e playout.

I bianconeri s’aggrappano ai
gol di Latorre: l’attaccante è in
buone condizioni e guiderà l’as-
salto al quinto posto. A braccet-
to con Precali. Il Larino aveva
4 punti dopo 8 giornate “e oggi
ne ha 44 con una media di due
punti a partita”, sottolinea fiero
il tecnico della squadra bianco-
nera che a suo dire ha dimostra-
to di possedere “orgoglio, carat-
tere e forti motivazioni”. Quel-
le necessarie per battere la Tur-
ris e sperare in un aggancio al
Petacciato che sarebbe miraco-
loso. “Sarebbe bellissimo arri-
vare agli spareggi – ammette
Precali -. Andremmo a suggel-
lare una stagione già da incor-
niciare con la salvezza conqui-
stata e la finale di coppa Italia.
Ad ogni modo siamo sempre a
due punti di distanza dal quinto

posto, con la sconfitta del Pe-
tacciato il discorso non è cam-
biato di molto rispetto a qual-
che girono precedente. Adesso
voglio che i miei giocatori pro-
vino a dare il massimo come
hanno sempre fatto finora. Poi
vedremo cosa riusciremo a rac-
cogliere in queste due settima-
ne”.

Il presidente bianconero
Mammarella frena gli entusia-
smi e gela tutti: “Il Petacciato
resta strafavorito per il quinto
posto. Domani giochiamo con-
tro la Turris che dopo i 3 punti
conquistati con la sentenza di
oggi (ieri, ndr) si gioca il tutto
per tutto. Sarà dura”.

I rimpianti del numero uno
della società Mammarella van-
no a quell’1-1 contro il Sgm che
ha praticamente gettato secchi
d’acqua sul fuoco bianconero
riducendo al lumicino le speran-
ze del Larino: “Lì abbiamo pra-
ticamente perso tutto. Il pareg-
gio ci è stato fatale. Certo pos-
siamo ancora farcela, sarebbe la
ciliegina sulla torta. Tuttavia ac-
ciuffare il quinto posto sarà dif-
ficilissimo”.

Intanto un lutto ha colpito la

Mammarella rimpiange l’1-1 con l’Sgm: “E’ stato fatale. Il Petacciato resta strafavorito”

Larino, riaccese le speranze
I playoff restano a -2: obbligatorio battere la Turris. Precali si aggrappa ai gol di Latorre
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Lutto in casa
D’Ettorres

società bianconera e in parti-
colar modo la famiglia di Fran-
cesco D’Ettores per la scom-
parsa della mamma. Il presi-
dente: “Tutta la società e i gio-
catori sono vicini al ragazzo.
Ci dispiace molto. Siamo legati
a lui e gli vogliamo bene. E’
un ragazzo eccezionale, educa-
to, tranquillo; gioca per il gu-
sto di giocare e fa molti sacri-
fici. Francesco è davvero un
ragazzo che tutti vorrebbero
avere come figlio. Tutti noi gli
siamo vicini in questo brutto
momento”.

Un grave lutto ha colpi-
to il calciatore della Fren-
tana Larino Francesco
D’Ettores per la scompar-
sa della cara mamma.

La società bianconera e
la redazione de Il Quoti-
diano del Molise si associa-
no al dolore della famiglia
D’Ettorres.
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